Regali

di Francesco Montanari

Non c’è che dire, un bel regalo alla Chiesa Cattolica.

Con un blitz la scorsa settimana il senato italiano ha approvato una norma che esenta dal pagamento dell’Ici tutti gli edifici di proprietà della Chiesa, anche se usati a fini commerciali, educativi o di assistenza.

E’ un bel regalo, si parla di almeno 200 milioni di euro. Chiaramente però solo alla Chiesa Cattolica!

La sola città di Roma avrà nelle sue casse 5 milioni di euro in meno, mentre il sindaco di Assisi (An) si è già lamentato per la perdita dei “suoi” 300 mila euro all’anno.

E’ uno strano provvedimento questo che precede di un giorno il rapporto Istat sulla povertà dove si evidenzia che le famiglie italiane stanno sempre peggio: l’11,7% delle famiglie italiane è sotto la soglia di povertà per un totale di 7 milioni e mezzo, concentrati soprattutto al sud.

Tra queste famiglie c’è anche la mia, formata anche da mia moglie Elena e mia figlia Rachele! Già, perché in casa nostra arriviamo a 1.200 euro al mese… ma non ci lamentiamo, anzi, siamo felici così.

Ma nella nostra famiglia ci possiamo ancora dire fortunati, il problema è che ci sono nuclei familiari che stanno peggio e quello che mi stupisce è che il Vaticano, in un momento così drammatico per la nostra economia, abbia accettato un simile regalo.

Mi viene in mente un famoso passo della Bibbia, il capitolo 33 di Isaia (versetti 15 e 16):

“Chi cammina nella giustizia e parla con lealtà,

chi rigetta un guadagno frutto di angherie,

scuote le mani per non accettare regali,

si tura gli orecchi per non udire fatti di sangue

e chiude gli occhi per non vedere il male:

costui abiterà in alto,

fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio,

gli sarà dato il pane, avrà l'acqua assicurata.”

Bei tempi quando i Profeti si accontentavano di Dio!

